PROPOSTA 

CIRCUITO TURISTICO DI SANTA MARIA, HUAURA, VEGUETA E DEL COLOSO CARAL 
SANTA MARIA 

Non esiste una circuito turistico, né cooperazione locale, senza la cultura e la capacità di sviluppare le proprie potenzialità. 

La potenzialità del distretto di Santa Maria è la vastità del suo territorio che ospita bellezze naturali, come belvedere e lagune incantate, ma anche festività tradizionali, raccolti di una straordinaria varietà di frutti a seconda delle stagioni (pacaes, nespole, avogado, prugne, susine, arance, mandarini e uva) che danno a questo terra uno splendido aspetto di campagna coltivata. 

Inoltre in questo territorio si incontrano sciamani, guaritori e stregoni che dispensano cure e guarigioni e che, per i loro poteri magici, sono soprannominati gli "stregoni huachani  o contadini".

Tutte queste potenzialità esoteriche, naturali, culturali,  ambientali, gastronomiche e viticole, fanno del distretto di Santa Maria il TERRITORIO DEL TURISMO RESPONSABILE, dove arrivano migliaia e migliaia di turisti che sanno apprezzare la campagna e gustare la varietà dei cibi del luogo. Da qualche tempo, infatti, l'area si sta convertendo in un vero e proprio DISTRETTO NAZIONALE DEL TURISMO, ufficialmente registrato presso il Ministero dell'Industria e del Turismo, e si sta anche realizzando una pagina Web che darà indicazione degli hotel, dei ristoranti e di tutte le offerte che sono messe a disposizione dei turisti peruviani e internazionali.

Nel distretto di Santa Maria ci sono non meno di una dozzina di Hotel di prima categoria, numerosi Alberghi di differenti categorie, case in affitto, camping, ostelli della gioventù e della terza età che aumentano di numero di giorno in giorno. 

HUAURA CULLA DELL'INDEPENDENZIA DEL PERU'

Nella provincia di Huaura, complementare al circuito turistico di Santa Maria, c'è il percorso che attraversa il distretto di Supe e arriva alla cittadina di CARAL nella provincia di Barranca. 
La città di Huaura, è la culla dell'indipendenza del Perù, sede del primo Governo provvisorio della Repubblica che il generale Don José de San Martín stabilì nella tenuta di El Ingenio, sede della dogana marittima delle colonie. Dal suo storico balcone l'eroe di Chacabuco e Maipú, proclamó l'indipendenza il  27 novembre del 1820, data che viene ricordata ogni anno con una festa patriottica dove sono invitate le autorità nazionali e diplomatiche. 

Il mare della spiaggia di Centinela  rappresenta un'attrazione eccezionale per i giovani surfisti grazie alle sue onde che si agitano come vortici indiavolati. Lungo la costa, tra Centinela e Quipco, si incontrano numerose grotte incantate. 

Il calendario di questa regione è pieno di festività tradizionali, come quella della Vergine del Carmen, per la quale si spostano migliaia di fedeli da tutta la provincia e la regione. 

In questo territorio si incontrano palazzi coloniali come quello di San Francesco che è il più importante ed è sede del Museo Samaritano, meta di studiosi e turisti peruviani e stranieri, e che fa parte del centro turistico del piccolo Nord che comprende Lima, Santa María, Huaura, Vegueta y Caral.
VEGUETA PORTA DI INGRESSO AL COLOSO CARAL

Un altro punto obbligato del Circuito Turistico che arriva fino all'area di archeologia preistorica del Coloso Caral, è il distretto di Vegueta. Territorio affascinante, comprende l'Isola Don Martín, le spiagge di Tambo de Mora, Viños, Atahuanca e l'importante riserva naturale di Albufera de Medio Mundo. Nella riserva che ospita flora e fauna anche migratoria ci sono bungalows per pernottare in ogni periodo dell'anno. 

Stesso discorso vale per l'area di archeologia preistorica del Coloso Caral. Il Coloso, costruito con fango, pitre e paglia, rappresenta, infatti, una ricchezza culturale e turistica per la regione e per tutto il paese.

IL SITO PREISTORICO DI CARAL

Attualmente tutto il mondo può ammirare il sito preistorico di Caral attraverso Internet e attraverso tutti i mezzi di comunicazione più importanti e prestigiosi come la BBC, Discovery Channel, National Geographic ed altri ancora che ne hanno parlato con lo stesso impeto con il quale si parlò della scoperta di Machu Picchu. 

Il sito preistorico è stato scoperto dalla prestigiosa antropologa  ed archeologa professoressa Ruth Shady Solís, ed è stato celebrato e mostrato in tutto il mondo molto di più di quanto non sia stato fatto nello stesso Perù.

Dobbiamo, perciò, ringraziare Shady Solís e la sua equipe dell'Università di San Marcos.

Attraverso gli studi di questo sito preistorico, ubicato in un'area pianeggiante tra il mare e la sierra, è stato possibile ricostruire la vita quotidiana di una popolazione preistorica.  Si immagina che più di 50 secoli or sono, in questa area, le donne, ancora dedite alla raccolta dei prodotti della terra e gli uomini impegnati nella pesca e nella caccia, arrivarono, senza alcuna conoscenza tecnologica e scientifica, a realizzare e a governare con successo il primo stato di questa parte del continente. 

Questa scoperta ci aiuta a comprende anche come mai, molti secoli più tardi, l'Impero di Tahuantinsuyo, con la sua organizzazione e il suo sviluppo economico esemplare, fu in grado di gestire e alimentare con facilità una popolazione di 20 milioni di abitanti senza che ci fosse disoccupazione, fame e misera nello sterminato territorio imperale degli Inca, territorio più esteso di quello dell'impero Romano, iniziando a Pasto, nel nord, e terminando a sud presso il Rio Maule.

Oggi è, dunque, più che mai necessario, visto il suo valore storico e antropologico riconosciuto da tutto il mondo, promuovere questo sito archeologico preistorico attraverso la realizzazione, appunto, di un CIRCUITO TURISTICO E CULTURALEA dei Distretti di Santa Maria, Huaura, Vegueta e Caral. 

CONCLUSIONE

Si può, quindi, senza dubbio affermare che i distretti di Santa Maria, Huaura e Vegueta rappresentano una notevole ricchezza turistica e una riserva culturale e naturale per tutto il paese, che devono essere valorizzate anche con la realizzazione di veri e propri pacchetti turistici distribuiti da imprese turistiche pubbliche e private. 

Per questo il Progetto CIRCUITO DEI PAESI può diventare una concreta possibilità di sviluppo culturale e turistico dell'intera area. 

Ad un altro livello, non è esagerato sollecitare l'UNESCO, organismo internazionale che fa capo all'ONU, affinché privilegi la scoperta, avvenuta da pochi mesi nel distretto di Caral, e che ha stupito il mondo scientifico e culturale, di un sito archeologico preistorico, praticamente intatto, risalente a circa 5000/3000 anni fa, dando alla cittadina di Caral lo statuto di patrimonio universale quale sede del primo stato di America.

Per questo motivo, grazie all'interesse che sapremo  suscitare e ai mezzi che sapremo mettere in campo, potremo dar corpo, attraverso il Progetto CIRCUITO DEI PAESI,  alle aspettative di sviluppo di tutta questa vasta area.  Tutto ciò anche e soprattutto favorendo la comunicazione e la cooperazione di tutti soggetti produttivi, sociali e culturali della Sub-regione del Nord del Chico. 

Il Progetto CIRCUITO DEI PAESI ha iniziato a  svilupparsi nel mese di settembre attraverso  la realizzazione di laboratori, corsi e seminari in collaborazione con le amministrazioni dei Distretti di Santa Maria, Huaura e sui temi dell'organizzazione e della comunicazione, del turismo gastronomico e culturale, del marketing e organizzazione, rivolti ad organizzazioni e soggetti interessati al Progetto di sviluppo turistico. 

E' questa la nostra opinione e il nostro lavoro per favorire lo sviluppo turistico di questa vasta e ricca area del Perù. 
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